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Si conclude questa sera la grande impresa di Gemini 10 

Collins torna sulla Terra 
con il primo trofeo spaziale 

Realizzato l'appuntamento in orbita con il razzo lanciato tre mesi or sono, il pedone dello spazio ha compiuto la prima 
operazione meccanica della storia cosmonautica — Interrotta con anticipo la passeggiata per l'esiguità del carburante rimasto 

Clamorosa conferenza stampa di un ex consigliere de 

Da 11 anni il Comune 
sapeva de l pericolo ! 

La commissione edilizia fu informata più volte del disastro che la speculazione avrebbe provo
cato — L'ingegner Rizzica che aveva denunciato e documentato la situazione fu estromesso 
dalla commissione — Sette mesi fa una frana aveva dato il primo drammatico allarme 

Nostro servizio 
HOUSTON. 20. 

Collins ce l'ha fatta! Ripor 
fla ci Terra, dopo la sua pas 
.seni l i tà fuori dalla capsula. 
come un trofeo spaz.iiile, un og. 
getto rimasto quattro mesi in 
orbita intorno al uost io pia 
nota, la famosa piastrina con 

| tamicrometeoriti che e i a stat.i 
; collocata su una f iancata di I 
]l'A(jeii(i. Poi è r i luttato pieci 
pitosamente in cabina, poiché 
il carburante stava diventali 
do pochissimo e quindi era me
glio non correi e rischi. L'ordì 
ne è stato impartito dal Ccn 
tro spaziale. Non viene da ciò 
minimamente sminuita la gran 

d i s s i m a impresa: Collins è il 
primo operaio dello spazio, il 
primo uomo che abbia coni 
piuto nel cosmo una \er . i e 
propria operazione meccanica . 
Tra l'altro il tmicci non è sol 
tanto un o m e t t o s imbolico' è 

[.soprattutto uno sti omento scicn 
tifico che permetterà di sia 
bilii'e i pericoli per una co 

; smonave sottoposta pei lungo 
tempo al bombardamento del 
le micrometcoriti . 

E* questo il più rilevante ri 
multato di un v i a r i o spaziale 
eccezionale , che si ooncludcià 
poco dopo le 22 di domani 

t.sera (ora italiana) a e n e a li(M) 
| chilometri da Cape Kennedv. 
I nell'Atlantico. Nel corso della 
.straordinaria corsa di OY .HI 

I ni 10 sono stati compiuti nu 
lucrosissimi exploit di v alore 
assolutamente superiore: la 

i piena riuscita del col locameli 
jto in orbita tra la capsula e 
il razzo bersagl io lanciato pò 

[co prima di e s sa : l'uso di tale 
bersagl io c o m e motore fuori 

[bo ido per es sere catapultati 
ad altezze inai raggiunte da 

[esseri umani , «fiorando le 
fasce ili Vini Alien: uso di 
questa spec ie di serbatoio or 
bitante per manovrare ulte 
l iormente la capsula: raggimi 
gimento di un altro Agena la 
sciato nello spazio quattro 
mesi prima: passeggiata spa
ziale con lavoro manuale e 
con recupero di uno stru
mento scient ilice). Si può il ire-
che questo è stato certamente 
il v iaggio cosmico più denso 
di esperienze entusiasmanti . 

C'è stato, proprio sul con 
eludersi della permanenza di 
Collins fuori della capsula Ce 
mini (permanenza durata coni 
p less ivamente 28 minuti, dalle 
1.04 alle 1,32). una piccola con
trarietà: il cosmonauta ha per 
duto la cinepresa, così come 
ora già accaduto a un suo pre 
tlecessore. Ma. si è detto, co 
sa di poco conto di fronte alla 
grandezza del risultato per cui 
questa sera festeggiano tutti 
gli Stati Uniti . 

Ed era stata un'impresa. 
questa, c h e nonostante il brìi 
tantissimo avvio aveva dato. 
nella sua seconda fase , non 
poche preoccupazioni. 

L'uscita di Collins a mozzo 
busto nello spazio. effettuata 
ieri e conclusa con un anticipo 
di venti minuti sul termino 
previsto a causa del guasto al 
l'impianto di condizionamento. 
non ha dato grandi risultati 
neppure sul niano scientiPco. 
Non si comprende bene per 
che . ma il cosmonauta e"' rio 
«cito ;i vedere solo stelle di 
prima grandezza, e poche. Il.i 
viste» inoltre un corpo lumino 
•en. Torse lo sto-so Aticnn ber 
smiFo del secondo anputiLimeti 
to. brillante .i : raggi del sole-

Il «inasto all'impianto eh con 
dizionamento non è - tato •subiti 
verificato a Terra, anzi sì h.in 

[no ancora dubbi «ulta sua natii 
i ra . Fatto sta che ali occhi di 
[Collins o dolio stesso Young si 

enfiati e i cosmonauti si 
| swi messi a lacrimare. I due 
(sentivano odore di idrossido di 
litio, «ras che è usato por Teli 
min.iziono dei residui carboivci 

Inolia cabina e che dovrebbe 
[r«sere completarne nte TU.ritorni 
Ito in circuito ehiu-o. senza pos 
«milita di venire a contatto con 

jf piloti Onesti ultimi si sono 
[dovuti appl icare «ulti occhi, por 

far c e s s a r e 'I bruciore, dello 
pozzuoline intimid'to. 

Poi i tecnici hanno dato or
dine di far rinnovare l'atmosfe
ra della cabina con un'immis
s i o n e inconte di oss igeno pò 
ni. Durante questa spec ie di 
disinfestazione i eosTn.vi.iuti 
«ono stati invitati a indossare 

HOUSTON - - Ecco una ricostruzione del l ' impresa di Collins, L'L'nità) 

il casco Un al t io piccolo in 
cidonte e avvenuto durante il 
•.onno dei cosmonauti. \ Terra 
gli strumenti hanno indicato 
che qualche cosa non andava 
nel regolatore della tompei atti
ra. Collins e Voung sono stati 
cosi risvegliati solo mezzora 
CIOJKI aver preso sonno Manno 
effettuato manualmente il re
golamento ilei sistema termico 
e si sono riaddormentati. 

•Mie 15. dopo novo oro di son
no, Collins e Yoiing sono stati 
nuovamente svegliati . I cosmo 
nauti hanno comunicato che il 
bruciore agli occhi era pratica-
monte scomparso. Da Terra è 
statei assicurato che la fuga di 
gas può os.-ore controllata 

E' escluso totalmente che l'in
cidente. invece di derivare dal
l'apparato ili condizionamento, 
sia dipeso in qualche modo 
dall 'esplosione atomica france
s e di ieri. Quando si è veri
ficata i cosmonauti si trovava

no molto lontani e non poteva 
no esserne abbagliati . La loro 
altezza poi era tale ehi esclu
dere qualsiasi contaminazione 
r.tdiattiva 

Ma ritorniamo all'affaccia 
mento eli Collins che . sia pure 
con minori risultati del provi 
sto. si è vericato abbastanza 
utilmente all'ora stabilita. Il 
cosmonauta ha fotografato sia 
le tre stollo che riusciva m e d i o 
a vedere .sia l'oggetto luminoso 
di cui si e'* detto, in bianco e 
nero e a colori. Poi ha anche 
ripreso un pannello a scacchi 
posto sulla stessa ('•{•mini elio 
servirà ai tecnici por .stabililre 
l'esatta approssimazione della 
resa cromatica dei film spaziali 
e, probabilmente per ottenere 
uno sviluppo correttivo, tale da 
Tar corrispondere la gamma di 
cellari a quella normalmente ri-
lev-abile sulla Terra. 

Samuel Evergood 

In orbita i l i 25° 

satellite sovietico 

Cosmos 
\ I ( )SC\ . 2» 

K' entrato i cuoiai mente in or 
b't.i il .satellite Conino* 12 ». l-o 
lui annunciato la TASS. (ìli sti i 
nienti eli bordo lim/ionaiio se
condo le previsioni e hanno ma 
iniziato a tiasinetteie el.iti alle 
dazioni sovietiche. 

l'osto su infoi bit.i circo!,ire eli 
*JaO km eh ragmo. il Cos-inos 11~> 
interseca il piano dcinCtiuatorc 
con un angolo di (il mach. Il 
periodo iniziale eli rivoluzione è 
di MI.."» minuti. La trasmittente 
utilizza la frequenza eh 19.7.'t.ì 
megacicli. Non sono stati ancora 
fomiti particolari sui compiti del 
siiteli.te. 
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; ILLUMINERÀ' ~ 

Z QUASI A GIORNO • 

Z GLI STATI UNITI ; 

\ Commissionata l 
È una luna più j 
È luminosa di \ 
l quella vera È 
Z SKVITI .K (W.i-M.natoli». Z 
Z 20 
~ Gli Stal i Uniti prò Z 
Z ge t tano di avere in ~ 
- In breve tempo una lu -
Z na più luminosa di quel- ~ 
~ la naturale , permanente -
" e — date le caratteristi- Z 
Z c h e del la sua orbita - ~ 
- solo per cittadini ameri- _ 
~ cani . ~ 
- E' questo infatti il -
Z il s u c c o dc l l ' rccordo av Z 
Z venuto tra la NASA e -
- due soc ie tà , '.• lìnciir.'.. Z 
Z costruttr ice dei noti ae Z 
- roplani e l 'e le t tronic i -
Z Wo-tiniì l ienee Z 
- Il satel l i te rifletterà di -
Z notte la luce del sole su Z 
Z gran parte deejli Sta'i -
- Urit i . Edward Gray, di Z 
Z rettore dei voli pilotati ~ 
- del l 'ente spaz ia le ameri -
Z enno, ha dichiarato la Z 
Z sua soddisfaz ione per !o -
- accordo ragqiunto. Z 
Z A che cosa servirà 'n ~ 
_ nuova luna? Onesta una -
~ delle pr ime domande che ~ 
•«• si pongono. 5 -mhrn evi — 
~ dente che , a lmeno in Z 
- condizioni di be' t e m p i — 
Z notturno, la sua forza di Z 
- i l luminazione potrebbe ~ 
Z e s s e r e e s t r e m a m e n t e ufi- «• 
~ le per la c ircolaz ione ~ 
- s tradale , molto più dei -
Z normali impi.ipli terre- Z 
~ stri suscett ibi l i di gua- ~ 
Z sii e interruzioni di cuor- _ 

Z 9 ' a # Z 
- Non ò esc luso romun- — 
Z que che l'esperimento Z 
- serva anche per vagliare -
7 In possibilità di illumi- Z 
- nazione dal cosmo di io ~ 
- ne dove siano in corso — 
Z operazioni militari . ~ 
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A G R I G E N T O - Un uomo e 
destra: una strada con un 
zialmente crollati 

due bambini dormono, vestit i , 
grande crepaccio al centro-

sulla paglia pronti o fuggire al primo a l la rme di nuove f rane ; a 
e un pauroso avval lamento nella parte sinistra; intorno palazzi par-

l Teleloto \ l ' IT ' iu ta -I 

(Dittiti intinti ) 

bui ui di Sun Michele e dell' \d 
dalmata. t ostituisce l epicenlio 
ilei feiiitinent) A tento nielli ili 
distanza più a intinte, c'erano 
tilt lini sfollati. the. imi Inulto e 
Ut surrcalmnzii ili min v/iitiili d 
ili pontieri. starano ceicmitlo ih 
liorlttr riti un po' ili masserizie 
tlalle cci-.e ormai nhhatulonale 
Questa acute, al nuora i ornilo. 
e Umilila terrorizzata, senza al
tra meta che le zone meno ni 
sicure della città, decisa soltanto 
ti finitine. Da tini ha piesii l'ar 
rio una sparetittisa letiziane a 
catena: talentiti terso il centro 
l'onda di pan.co e montata, lui 
inesa tutti 

Quando la marea ih falla e di 
autti fan clacson spictititt e i/tuti 
ta all'altezza del Municipio. un 
lutto th centinaia d, thiwtidcnti 
comunali, più curiosi finse che 
allarmati, sono sces, anche Imo 
lier le strade. La acute ha peti 
sato allora die anche il Palazzo 
di Città stesse per crollare, e ha 
ripreso la fiuta con lena dispc-

Dibattito su due leggi in materia di amministrazione della giustizia 

L'istituzione del giudice di pace 
proposta dai comunisti alla Camera 

Una carica nuova retribuita e non onoraria, collegata ad organi elettivi o elettiva essa stessa — Reale afferma che il 
problema esiste — Tuttavia la maggioranza ha aumentato le competenze dei pretori e dei conciliatori — Per le contrav

venzioni stradali si dovrà pagare anche se si ricorre 

Oggi l'omaggio 
di Saragat 
alla tomba 

di Garibaldi 
NAPOLI. 20 

Il Presidente Saraeat tendo 
rà omaggio domani a Caprera 
alla tomba di ( inceppo (Jan 
baldi nel centenario della ter/a 
guerra di indipendenza. 

Saragat si è imbarcato a Na 
poli suirincrociatore « Ganbal 
di •» alle 19.30 di oggi «aiutato 
dalle rituali undici salve di can 
none delle unita alla rada. Al 
seguito del Presidente sono il 
ministro della Difesa Tremolio 
ni. il sottosegretario Cossipa. il 
capo di stato maggiore della di
fesa r il capo di stato maggio 
re della marina 

i 
i 

Cresce e sempre di più si 
impone, nella coscienza pub-
hlica. la consapevole/za di una 
crisi profonda, strutturale del
la giustizia in Italia. I citta 
clini, sempre più sfiduciati dal 

ì corso lento e quindi inefficace 
• d e i procedimenti mueli/ ian. 
; sfuggirne! al giudi/io e c e i e a 
• no vie nuove per risolvete liti 

e vertenze soprattutto civili 
Ciò spiega, ad esempio, IH r 
quali motivi statistiche autoie 
voli dimostrino una '- dimmu 
-zinne » della litigiosità nell'ili 
t imo secolo della nostra storia
la litigiosità non è diminuita. 
anzi, solo che ora essn non 
cerca più. come un temjx). la 
M'iiten7n riparatrice, ma si 
compone |MT vie- anomale e 
private Sensibile a questo prò 
Ì)Iema. il Ca|x» dello Stato ri 
voNf un apiH'Ilo. nel i o r - o 

della r icente riunione,del Con 
siglio Supcriore della Magistra 
tura, di cui è Presidente, af 
finche si ponesse mano ad una 
s e n a riforma della giustizia 

Ed ecco ieri a Montecitorio 
il ( inverno e la maggioranza 
di centrosinistra presentare 
due disegni di legge , in mate
ria di amministra7Ìone della 
giustizia, tentando di farle pas-
«are per il solito. « primo pas
so » di una eff icace riforma 
COS«T assolutamente fals,i 

l - i prima delle leilgi — eh 
scuss.) ed approvata itisi, m. 
all'altra nella giornata di ieri 
- riguarda l'aumento elei li 

miti di valore della compitel i 
/A clri pretori e dei conciliato 
ri: modificando le procedenti 
dispo<'7ioni del liISfi. diventa 
no eiimiietenza dei conciliato 
ri le cau«e fino a nO mila li 
re. e th i pretori fino a TV) mi 

Udivo di risolvere con pallia
tivi quantitativi una crisi del
la giustizia che ha caratteri 
strutturali e qualitativi: dal 
l 'alt i*, hanno contestato che | e 
legni discusse vadano almeno 
nella direzione di una seria ri 
forma, cosi come ministro e 
oratore- della maggioranza cer 
cano di sostenere 

Sulla legue che aumenta la 
competenza delle preture, il 
compagno COCCIA ha prcscn 
tato un'ampia e dexumentata 
relazione di minoranza che è 
stata illustrata nel corso de-1 di 
battito dai compagni DE FLO 
RIO e SPAGNOLI. I comunisti 
hanno voluto che . contro la vo 
lontà della maggioranza, la 
legge venis -e discussa m aula 
invece che soltanto in comniis 
sione, propr'o — dice la i c 
lozione — |>er i marcare i chs 
sensi verso un provvedimento 
che non si muove verso epici 
«bene» proferibile* al '.meglio». 
che essi utopisticamente propor 
rebbero. ma che contraddico a 
quella linea di riforma che il 
mondo del diritto e l'opinione 
reclamano *. Dati alla mano. 
si dimostra faci lmente che cala 
il ricorso alla giustizia in Ce 

nere in Italia, e in particolare i ,!ca dell. 
che è in crisi il settore della 
giustizia di base . ' 

Sc> nel quinquennio lfiOT» l'.XKt 
venivano portati in media ili 
vanti a preture tribunali cor 
ti d'appello due milioni e 
.100 000 procedimenti circa, nel 
1064. con una popolazione di 
ben diverse dimensioni, i prò 
cedimenti iniziati diventano 
appena 180 000 Per quanto ri 
guarda strettamente la giusti 
7ia di base, rispetto ai due 

centri) di una massa mostruo
sa di nuove cause , scoraggiati 
do cosi il ricorso a questa giu
stizia minima, soprattutto da 
parte di cittadini che hanno 
causi» di piccolo valore, in pri 
ino luogo da parte degli at 
tori di cause di Livore» 

Del resto, il r« latore eh man 
gmranza della Commissione 
per la rifornì,i dell'ordinameli 
to giudiziali!) (ministeriale) j passo t 
piof. Sabatini, afferma thia j ^e-ria 
ramente che il comitato ristret 
to di studi della commissione 
« si è espresso per l'abohzio 
ne sia dei conciliatori eh. de-i 
pretori '. 

I-Ji commissione, cosi e< ine 
chiedono i comunisti, propone 
l'istituzione di un - uiudict eli 
p a c e - . IIO,I carica nuova i r 
(rihai!.! e non onoraria col 
legata a orfani elettivi o e Jet 
t i \ , i e ssa stcss;i Procedenti in 
tal senso esistono non solo al 
l'estero, come e"' noto, ma an 
che nell'Italia prefa«cista < il 
conciliatore scelto fra una ter 
na di nomi eletti dal omisi 
alio comunale, che esisteva in 
torno al ISfiO). Si tratta di 
creare una nuova figura di 
magistrato popolare, radicata 
in una concezione de morra 

quadro di un principio giusto. 
C'erano contravvenzioni del 
codice di P.S. eia depenaliz 
/ a r e . ci sono per contro con 
tr.iv v dizioni in materia di spe 
culazioti' edilizia da penali / 
zare Insomma tutta la mate 
ria. ancora una volta, andava 
trattata e risolta organica 
mente e compless ivamente con 
un vero e- proprio e primo 

nella 

I : 
l -

giustizia K* siimi 
ficativo che per la prima volta 
il ministro HF. \LK incalzato 
dai comunisti , abbia afferma 
to n Ila repl'fn rhe d p*-o 
hicma el«l < giudice eii pie e -
indubbiamente si ^ui .inclu
se egli si sente * assai pei 
plesso i sin caratteri eh questa 
figura e su ciò che una sua 
introduzione nel nastro ordina 
mento può implicare. 

Per la seconda legee 

i la lire inrecodontomenv i chic i milioni di vertenze affidate 
valor i l im ' tc erano di i » mila e 
di *2aO mi la l i re) 

L'altra l egge riguarda la de 
penalizzazione delle contrav 
ven7icni stradali e quelle re 
lative a norme e regolamenti 
lexrali. Le critiche rivolte dai 
comunisti — che si sono aste
nuti su ambedue le leggi — 
sono state severe . D a un Iato 
hanno denunciato il vano tcn 

eonc'liatnre nel 
hanno 4rt 000 nel 
le preture i due 
m o t * ) e 2.7.000. 

al | 
ne ' 1R% se 

1!*>4 ( ! ) . per 
dati sono di 
il che signi 

fica un grande distacco, se si 
tiene conto dell' incremento na
turale della popolazione. Ri 
spetto a questa realtà, la leg
g e attuale non fa che cari
care l e preture (già assurda
mente affollate nei grandi 

la ih 
penalizzazione-, valgono molti 
deiili argomenti di carattere 

! generale trattati nel dibattiti) 
sulla prima legge. I compagni 

j GL'IDI e- COCCIA hanno dio 
strato la pis iz ione comunista. 

" molto critica. I comunisti, ha 
I de^tto Guidi, non sono contro 
. la doponali7zj7ionc delle con 
' travvenzioni che ritengono an

zi necessar ia: ma il governo 
ancora una volta ha fatto pro
pria la scelta sbagliata nel 

direzione di una 
riforma. La h-ggo in c-s.i 

me invece tocca solo j | rapi 
to|o chilo r otiti av volizioni st ia 
dali e comixirta gravi minar 
e e per la lilKrta del cittadini) 
\ d esempio, si preclude- di 
f i t to la possibilità di ricor-i 
: on la nonna che sancisce r'.e 

in ogni c a s o » la ton ' iavven 
/ione va nagata i"dip'nd« n* • 
niente dall 'avvio •> I-M I, I eli I 
l i m i c i ) vtcs-.,] si a f f i d a ,o 
p r e f e t t i un l o m n i t o •jmri^di 
/ l o n a l r a m p l i s s i m o i i n ' e n o ' j a 
tori , i n d a g i n i , m o t i v a z i o n i chi 
p r o v v e d i m e n t i i c i o è in pra 

t i c a s e n t e n z a * p o n e n d o c o s i 
a n c h e s v r i p r o b l e m i eh c o s t i ' n 
•/tonalità d e l l a l e g g e l ' n a v ia 
s b a r b a t a , d i s t o r t a . — ha dot 
t o Guid i — che* i lucìe i t re 

c a r d i n i f o n d a m e n t a l i eli u n a 
! v e r a r i f o r m a d e l l a " n i s t i / i . i - il 
• o i u c h c e di b "•(• il P M . la 
' f \ issaz 'oni ' Ol're tutto cmc- t i • 
[ m a t e r i a r ip i i 'o -mi [ re R >'I r , i 
j 'IH lite- il p^obl ' l ' i f l f l l i -t lt l l 
i /'OHI di un •* 'l'hc i fh nif • 
: I'IO è l'arbitro naturai • in fin-
j v'.i tino di e ontrov. rsin. S r n / i 
| -ffrontan fiuei tre problemi 
' fondamentali è '"nutil. illuc'i r 
j M s >ranno se mprc e solo p/m 
• ' i in l l i caldi che vanno a co 
: nnre e- non a •>;in.irc i » «-rolli 
• n'ali o elio marciano nella di 
! rc7Ìont e w v s f n n qii< Ila di una 
| rifornii f f i r aro 

Critiche e ri-i-rve alle fior 
; li cgi orano \« mite oltre chi 
! dal P S I C P anche, significati 

v ame-nte I\.Ì alcuni oratori di 1 
la maggioranza Gli emenda 
monti comunisti presentati al 

Dichiarazioni 
vietnamite 
ad Algeri 

sul processo 
ai piloti 

\L( .KIM _'n 
I. m e o i t a l o d a f f a r i de l la Ki-

pul)l>li(.i v ie tnamita ad A l g e n 
V_'iivi-i \ . m \ n h.i die Ina ia to 
i v i i i u - t i . i r no.i i ni i fcu n/.i - ta 'o 
p i in ' IMXI-I . I ad alc'ii'i' dirn.i-i 
'!l ' P''I l|.l'Ulto ! Itili,II li.l ! •) 
IM> — • liili p i l i f e r o il |)(t;)o!ii vii» 
n.miit.t e hie-de el le i ixiìoti SMIM. 
IIIIMÌOMI fiinanzi ad un tlih'in, | l( 
militale- Ma ^i.ite- |>,i/ien1i. il 
te aiixi v e n a - Il i!i;>lo:nai:to ha 
ixn ri levato che i piloti ' n o n <•>> 
i o p: i^mnier i di g'.ie-ua ina pirati 
<!• Il aria e ( i n ini . i l i di g-urr.i ». 
* e i i l x n « ' — i gli ha prosegui to - -
i pn. i ' i f|'!an<lo vongon.i f a t t o 
i . i ' i . MH-II giudicati se-tondo li-
k-i-'gl de I paese- e poniti in h,»s. 
.o crimini e u m m e s s i ». D'alt i . i 
IMrie- e anche let.**'mia la p . o 
I^i-ta di de fe-rire- »div«-ise- e'( e . 
i'i' » di a m e r à . m i pi igionii • i ut 
un ti it.ana'f mie i i .a/inoale 

\ g i i v t n \ ' ,m \ n i l i d a l t i i 
p r * e f t"<> t>n -<n'i ci e i .)' i 

t - . i t 

e s - i 

s f I 

t he 

tata l'ino piti uinaiui. ni w ijui 
la tilt una iiitei i uzione netterò 
anziane fletta loiztt motrice — 
inni semplice cnincnicnzn. e mai 
te pili s'è (inastata In scala 
mollile th un arande maiiazznio 
Due limine, ni pietla ad un ut 
faceti isterica, s, fiilmlteraiin al 
Ima su, nratlnii tleda scala. 
menile alti e sano scemile, e 
tulli (trillarono \inhe lineila 
lolla si e ni cistiti! sulle stratte 
La (lente e tlu culata una fm'it 
tiKianlcsca. sparentosii e numi 
irallatnlc che si e urei sotti sulla 
Via Ateneo, il <t salutiti > deal, a 
'tridentini t mi t tolti contuilii 
fidila dispei anione dui punito. 
dal fiatai e 

In questo mc.oiii d, tcia e 
pioli) iti lieticutla amile la /"> 
ILICI Ila persa la testa eti tnui 
che opetare perche, con razio 
cinto, una iclatifu ialina tnr 
nasse iietjlt animi, liti leaaita ai 
i o s tando un poi erta eia. e me 
nundolo in catene per il t cut io 
della città, smo a quando la 
sbalordito iiubiiiiazumc fletta 
nenie timi ha ottenuto che fosse 
rilasciato. Lasciatemi, Ittica 
temi! — (induca disperato, con 
le Intintile atih occhi — se qital 
cuna are.ss-e ilota l'aitai me quoti 
tifi s'era ancora ni tempo, anni 
non saremmo tutti ndntti olla 
flis-perazione' • 

Quest'uomo cut < ien> soltanto 
di arere andata, come tutti alt 
altri, ma - secondo un'inefUtln 
le dichiarazione del questui e --
avrebbe pi orocalo e canti ihitiio 
a diffondere panico inpiitstifico 
to! (he il panica. uniam<snno e 
tienerale. fosse e sia. nirccc. 
pienamente aiustdicalo, la limino 
dimostrato appena pochi mimili 
dopo t nitori ci olii e l'esplosione 
della paura toHettiia. le uaqhitte 
datiti dichiarazioni rese ai fuor 
naltsti dall'iitaetiner liizzica. un 
Ubero professiinusta che arci a 
conrocato di suo iniziatico ima 
conferenza stampa L'inaettner 
li'ZZica è un nonio die s'è fn>lo 
un nome ad Aoriaento inni so/ 
tanto per le sue capacita th p i o 
oettista. ma nuda pei ai eie 
denunciata i anomalie - per > 
cinque anni ni ai, lece pare 
della commissione ed.l'ia </i / 
corniole prima d esserne e.sttn 
me<so dal qruppo di potere 'I e 
inUmnalo l'ino al coliti nelle si r 
adozioni fonti arie •- t perim'i 
d, un'incontrollata smonti edili 
caloria ••in tosimi, d< •\or"ie,ito 

Sa dal animi') del ">'> l{i:~'(a 
ai era dello te i WIOI airetii 
l'avi'/ 'uno con sai rat- na i cri n 
ì drl'it rniiiionr ili unii ( n-"ii 
hi il-'lla eoiil»! -- '.ne i •""''.":' 
che SI>I n sfati <• dì 1 stamani' ila 
liti '• s i, d (l'inui,,'1 — 11 •• 
rosliihie ni 'ina fin'emcite 
pce'laile lidi arili, le •'•in tur 
~d fi, TOCCC f s;i • ,/• '/,;; ei'n fine 
nelii ,n nlr-nn p v ' i in" p< n 
deirn ; » \ n r i.e, mi- a l', 
iìir'in nuli r df< t ti i a niii'i, i 

n'tn UII.I li'ficthi ara lldsi < i-r 
(li III" si •,-(! r,, . .,-• i,'ar,lnn'f t io 
'ii '(• d''i'ne n nu nli - j.»//». '/ a1' 

pei suiti 11 buciniti a m , i> i 
e reaaltititlolo poi al Connine un 
t's liti) i lati ti amili -ti ii rfe.la 
binili d'i e in a e •!• i , nii'a Iti 
limiti t. sitila lullu •ull'tli 
lui (oucliisti I indettili i Itu'nti 
i n alucndosi itali cimi miit.ti tvoi 
nalisti — lini,no nmauitu limino 
I olitili nmm ai e Odili i ti il 

\emmi'iio si t ut toni Ut sti la 
allietili ti stampa — i he t tei 

it-i mai n In imitiate: a th i -o 
in l'- in ninniti dalli, pili pi il 

dt ni, prima analisi ilei qeo'onn 
pi il l'Ini 'itti dell! un et stia di 
l'ilici imi die unii olerà cscliisti 
i ssci, ! p, si, delle iiit'it e ( a 
J I / I nini un eli'iiientn ih lui 
titilli d dell'i umidii n tia pui a 
i in > della mia t ipini'h lui 
.'(• etiti e pi un nulli d,l il listili 

- i In t mi i n'iti itali sti M e 
U.Ita ara li 'elmiH linit liti' il pu 
letto - F. stato allarmi Imi.' ^ 
ha thicst'i i ila l'iidos, idl'tiiiic 
anei Hu ita. ipiestn Imizumai io 
clic non ìicstc neppuie mi (issi 
illune ntii nulli t nmuiiica ioni te 
lettimi he lui Xaii'iento e l'ester 
no * \ o . allarmante , - oli ha 
i ispiistu. si'< i a una /),•) tutti 
tlli mi tuli ' \d odili burnì conili 
- ha (.di/imito il tir (mitili con 

tona autoritario e tietimln a — 
non s<-i ict'tcne una parola pri 
ma ib ai i i \i iriditi uni mei 
Ma pm. mcditaniloci un po' .o 
prò, il pridetlo hd preferito sin 
t alai e stilla delicato faccende, 
siisteneiidn die Itti, i i appaili. 
li mantiene soltanto i o t ali m 
il ini tecnici ufficiali 

l'a inerì-, del lesta mia itlea 
tld denere di <• repln*ie the 
può lenire do tonti ufficiali, hit-
stetti ti,re die mentre ancora 
l'ani /{'zzita stc.ro parlatalo, il 
supini (iitiei -- uno qualunque 
pesatili a iosa un anno fa. tini 
lo pi r late tinta th minorare 

Il governo 
risponde oggi 

alle interrogazioni 
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su Agrigento 
l 11,1 l l l l l ' l I I I - . . I / I O I H t 1111,1 HI 

l- ipe Manza sul d i s . t s t io di \i;i i 
m u t o s ( )I1(, ~i,i!(- pie-e-ntate alla 
( a m i i.> e .il Si nato da p,nie
lli i i l ip . t . i t i e mulinisi | \ i | | i - M-

pic i i-
diieo 
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s , | , . | , , V | 

t i i l sf.ltll | 
t i -

; o \ i i n o 

jii'iiiii ; e pi io . i 
ni a <!• ll.i M s Hi'it In 
i . i | ' ,ui •'< • in il L;I> 

\ i i e , 

11 _ -l i 

, i . 

i v r c i i - i ' no -e 'a d 'n't'i 1 
t,ri-i( i, tt,, f i . - , ,'uri ' t , s f.,t, f1 * 

l'i' lo i (.' i <"i '•• r t (in 'e r 'i 
p'ihhl (ri ,i ( n',in, Ul >. 

l'ino ti r 'li i 'ti a ibi et i l i o 
< irnp-iveii't al (i,irmi,ss ,, ,, — i, 
/iss,-s art a, Unnr, pnlnAti d l 
icmi-d \ oitri'i i ehi- ttiiuracca o 
faterà 'indie e l'i lulltira il t > 
straluni e die i"idi s, Irma ni 
le i itlirii (iella 'rana d'ito ne 
n-i f)ioai:les( r> co Leo c'u lo sia 
it-ipie.-n lai n 'incora ( iisirwitrni 
e ],er,ro'ant( e dot ra essere rd> 
tfittut'il. 1 ira'eUn riti depn"i'o 

i i p<<i iti i ,i in Ila 11 I'-I'.I di 
po'. l'I i je ,. \\\,x ( .ni i 1 ,i | 

e i m p i l i l i i n III Itene di i l o la 
('.e. i lì.ivi Ita l'i Ile IM ino Spe 
< i.ili K.nha i De l'.i i |iiale li.iri 
i ii i Ine - ' e u m i n i a i i drll'Inti i 
no i d< i L i mi l'i.titilli I - iiu.ih 
ini-oi i di p'onln -IK i in -ii e sii
la! ii ,i l.i ( i - It ei'i od • put id i re
ti '-'e tv i Min - -• l 'I I . I - I I d il 
i l e . i l i i • - p i • .*!-. d i l i i l a p i i s i t _ | i 

i'i tati ii'.i I/I'.'I air min -//-;. o 
ni caini o'ti' neaU i and ili e diluì 

dalia t-s-eis, i\dd i ittlu a imi 
iato ih in cu- iiic>cnlat'i e ili 
Csst'iiili stato oppiai afa ,1 i' ('ini 
- nini un piano pei la <• l'iT • i ''e? 
i miiinenne iniistn /,• n-n - ' i o 
i lille liti! disiistia ( ' ) . iisstt uiiiea 
imi late tìisiitrolio ni ah uni 
thiii utili li di paliu- •• smentire 
nel mollo pm e •>-o/iitn the final 
limo sop i ' i - c ( ' /e la .ima ulte 
lessata al d dti'ile-i n siiin'iani >i 
lo la^se iiauiisii -

Fhliene, ani in a non i n't i te 
neii' (onta della tintinni ulti mie 
de'! aia Itr.in, a sinentne il 
simun (ìitii-i stii una tutu lini a 

a i he l'i di nlcincili ! s 'i 
e' r sitai iiiuu i i 11 di 1 ami 

min si la i i isiipiilu e he. 
tini 'ii tipi-ti ii ini Saniti s'«» 
Inno e tpitstn lime idi ni iti -io 
••uino in tenuti i iio'li pai \'«i 
lentosi. appaio selle me a It. s'i 
eia radicata unii liana the do
rati <'--eii- t oiisulerala mi "ip 
qinriH'ctnle campanello il' aliar 
me I n'impresa stai a dunque Vi 
l'impianto r.lcuif larari dt shmi 
lamenta per la disinibitele ih un 
ennesima oiallocielo ipt'iiulo un 
piai t ismaeliti il tenenti ina a 
fallito tia tutti i bili l'iteidlo 
ti olla re mela di mia tinti e 
priraiulo ilei mitili ale -D-II-'/I/O 
io» trailo non esimia tielU. e le 

t indilli 
In ( ornimi' stipa timi lu'lo 

tlinupie Superatiti e stimili l'te 
unii sii'n i qtitti iteri the hanno 
tallito, ma qua si tutta la i illa 
nuora è costi iuta -»/ nulla, sitila 
aionera tlcoli iptuiei ite i indie 
pei la raccolta delle ai que M a 
cale tremila anni fai, ->I//I i i ne 
d'acquo, sulle pmndire )od .e 
e stipri.tlullo su'l ara Ila che è 
tome lina putititi e quanto p ti 
la piani muniti -roidoi • sii-na 
P'ihuzaect fin tln t ' quintili i p a 
m. tanto p it sjiru <i i ni ut tpie 
i olla iLìli che lamio iti "di e 
netto* tra la stessa massa anj-i 
In / . la < in in o nauno le 
'aie ti ripuliti 

S.iperano e MJ/I"O lu"a Uni' e 

the delle e . - e popolari tosinole 
a itiuiioralle -i e dot ufo r,nw, 
tiare ti inltiue le imidamen'a 
tori i tradizionali pausili par 
T'imrere miete /-//a Itali, ani 
a ti attalarma platea. 

Questi- tose h siiii-ieui lai a 
pere al maiistin wirioh-ti/ de?i 
Lai un l'nlihliti. Mancini. <'/,• ha 
annulli iato pi i domain l -M» 
turno ad X'ir'iia.'o itemi n.imi 
tn e ailfltn /' l're i lai', de ' j 
Ueiitie.e Cmnalioi i la -mi,'-a 
d- mi i tonimi - <)"• '// '. 'i e ',t 
Si; ipte-'e l'i • sin dn s'o'na te 
i ( mi,lini si, b, fino i ee (illlltl'i una 
i in ra i a i s,-i t o - -m/o I-I I ei ne 

I i inumi' li li I pò l'i no i t i 
't i niii'i'i a",u ih i it -t a ma full 

un 
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I 
ì uii idi / io del ^o 

t pilo'i non p i -

••ne. r: a t r e i ic . I " ~ I v e o u . - r o 
i r i m o r l o i . i n a r o i u n i i 

-te s - | hall!"!) I IC OIIO-I Ulto 
ve ne'ii alle- loro faniiulie. M 
i i;x luto e he . .e 

j verno di H.ineii 
, -uno !>. ni f'i L U I della ( o n v e n / ' o 
i i e ciri vi ma \K-T I p t i c i n m e n in 
j goerr. i laiche- '̂ h st . i t i l ni'i 
I - lat ino conduce ndo » una Une rra 
I pr ivala •• ne>n d i e h i a i . f a » Inte i 
j ii>-j.ito c irca I offe IT,i di volontà 
j i l fatta dai p . u - i del Pat to di 

\ ar-avi . i il diplo' l i .r ien na nle 
I v a i o the- 'I -i;o pai -• » . in 'ire 
i rio di f i iv i teca .a ie ' 1 a J j r e - s e»:ie 
[ a n e n c a n a - K'J'i ha loTini 
I - neii! :<> che- a \Iiit. ri vi s iano 

, , ^ ii i , i ! - tat i contat i , in n v n t o al la «orto 
, a , f ^ ° . M . , l , : ' ! / U p L n : \ , ' 7 7 . a 7 ^ r r ! de. p-lol, amencam. 

A ottante) si era s.iptito noi giew-

ii. i 

'or 
•a i 
• ci 
re.'' 

ni 

se ino 
uno. 

stati tutti re-spinti, tranne 

U . b. 
ni scorsi, gli Stati Uniti avrebbe
ro chie-to al governo algerino di 
interessarci ali* sorte dei piloti 

ìluliao. lo .'a del 
' i al parlami n'n 

tU'ino • n'Ir ji- i o'ia ni 
s;'ss/i i, i-ir; ,,u-i prit li s i 
. Ci per '/•/ iti -a V in 

' hi.tei - (,ru, 'li It a ; a'-', I; ,'-t 
i mi-e ri. iiri 'l'eli r. -|./(r -ni, / 
j /." '.•)• m.a l: :: (O. l-n'ar a 
t '•') filìa rnr t n lei '•! a ma 
, ni. -,' ( ,, ?|;,i,, ,,i fri U " tri r 
, (. -il i, ('•• de coire a i n - . ' / 
| • -r/i:»» c'rl?, nr, ii'r^i c> ''I'I.P 
J '/<7ì/rj lo'tia- a.e I. r a 'ed {'••'' 
I t. cr co d' \l ìni.o per 1 u-\rt'ri 

ì-.c'fi d i uore 'unti r]r • hi ;«'r 
In r tui i < ii - r n''er nrira ti •-
l crieVnmci le credei mnln la 1>" 

. r colo'ttn 'idVassfìUri .-dì'-n rd 
• Ir pe;»i a de' r I e> i, Te ,n i ' 
j i r, prreir o r sieira'lnllf. i e''n 
i 're e si,ri suri re est d'ii'e In rnr 
' 'erari d p ftra air., aria i di a 
| fa'te n'r-r are 0 ni-clln n a )no 

''•'•la csniente l'dld 'min ima 
j 'ord (si 

; * ( omc ICS'ILO — ha de'lo 

t irnarnme-.te il projessionuta — 
io arerò il dorerò di cedere con 
d'.i ocdu del futuro. Ma io ho 
sempre speralo di non e<<ere 
una Cassandre.; anzi ho tentalo 
m tutti i modi di non esserlo e 

l i'M .il ' e i il i • eli leti la 
1 • \_ i i a li 'o s,t,| VII 

iri-t.ihi-
,t'a i .I|IOIIIOUO ( ni ir, 

I.M pi.i 
e i I I ' ! I 

al 
,i!,<:.i •.-•!.i <-fpulito MI ili -t.ihi 

h'.i h.i avi . 'n nitido di s \ i | c , ( 

p.a- i .il d' fuori di o-^ni cu t i 
ini olite elle ti i liii o e panur.i 
mie o .nulli al di l.t di rr-'m 
uat .mzia Hi -ic ori zz» i ili « le-
n t o t a l i e i i ' . i i ' o urli.mi-tic o • 

\1 S« r..i'o I i i . te i ix- l lan/a |K>tta 
'.i firn, i d. i -e n.ituri I i|Kill,i 
Xi'.nr.i'i. ( a l l o Levi ( a i i . ì i ' a ' 

l\ . ' e i I IMI I.m i-i '. 11 i h 'eoo 
r . i i n ( ,fc-i.i ' i • • i l i t i i , , - I \ , 

I t r fu i iio-'o-'.ri't 1» • ipt tu!' 
e - i i . i la / uni i e -si -i ;a ot v efii 

ir» ll'o -i,i ' I'O a - s i , t ' o d.ijli it-
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Ino no (Os'rmte in rat n'e -i -,e 
n'eri i: la 'iirini.ia di u-m ti.t 
•na.: i.ione sufficiente per t-tttt 
r disastrai . In co'ir»'--ii/'ii' di 
'l'Icqitalt (iiiil- e co'ttribuli a mi 
no perfiniri per l'assestarne 'a 
delle altdila 11 O'iom.coc. pret a 
'i i li-mi'H'i' '/; Ixi'taia e di piC 
CH'I arlt'i atn. r'i • si Irnr ino -'il 
/'. Inco per l i e i >isiir<i da loro 

rr e 
• •i i 

I 'a 

ali 
rr, i i 
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eeie di 

li 'na' 1 
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ti •-'.•ni i!iit i • n.-tiv l i lo, 
il 'J •> i i ilo h i iiia ini fii-ii i-ln irI,I 
• ' . • I I 'O- . I il i h'i-*.i s , | e i,-n. -i - i i 
a MI , ' i a l io -i t ir>M'i> d, 1 i) te -, -j 
J'II I <*t 111 -•ll lttl l r l III l».!!!!-'i 
e I t di il' a di ili />>• i pio ft li 
tir.i't I'I I miti do p- t li su, In | 
! t / / I n.i'nr.ili .ne i i oleiJK ile n i 
• il*isti< f i i -i - la i .o i n n ( i - - i li 
te n't f-d'li/ i -i n/.i i nummi ,\t 
e « ' " . i l i i "It i t i - f f i K I - I H l i n m - i ' l 
l ' i s? d u i l , i r.'i l'i a n i t d i f i f , i t l 
h \ i f c i a l i n n - M ' i i - i i ' i i eh i ' i 
i l ' . ' o v i t n o h.i ' j i a ; d o " . i t o p e r 
•.' ir.tn'ire l i l .p' f ' . i ' 'P e - i r|- i 
-i rv I/I t i\ ili dt Ha r a t a ' ix r 
o n i ' i mff in ' io alle' f'-iuen/i- flrl 
!<• minitier-e f a n n a h e colpito o.el 
d i - a - t r o 4) finali misure - traor 
ehnario e strutturali si intendono 
studiare e rea l i zza l e por affron 
'are su ha^i nuovo la s is tema
zione urbanist ica , c iv i l e e .sociale 
della zona ». 
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ri .' 'CO 
v / . ?e 
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sa ai 

( on a ie-i'e ite,Ut /.'< a O'ie 
i die ':. " - " ' i . i ' i r i ' i r u ai 
/ ' / ' Ci /, i pro,ioien lo ani 

! ' •• la co ' 'n aie di un enn 
la'o the ciior.Uni t<i1'd latin là 
d ni', reent' e di <v-- sienzc. co 
in,' da a. (piale pirtec pan luf 
i p'iritii i -indicai', t tecn'C . 
n'Ire 7,','c a.i'.'ir là uljiCi'iU ( ai • 
d'io e (t'iti hnm'o e-iires-n ni 
•>ir, re ili orerò'.- a'n.eno ni l 
nea 'h missima o - i ri d''do-
lu'tar i (li pic'.acre di Csite i 
definitile eri prò-, dm a orni In 
'arto l'assemblea ha approvato 
s'userà lo stanziamento di un 
miliardo di lire destinato alla rea 
lizzazione di case prefabbricato 
ad Aanpenta per far franto mito 
primo osigenoo. 
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